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Barbara Dane 
in concerto 

stasera 
a Roma: 

il suo blues 
non piaceva 
a McCarthy 

ROMA — Stasera Barbara Dane tiene il 
secondo dei due concerti romani al circolo 
Gianni Boslo. La sua presenza italiana è 
breve ma intensa: sarà infatti possibile 
ascoltarla anche il 28 a Napoli, il 29 ad 
Arezzo, il 30 a Mestre e il 2 novembre a 
Modena. Personaggio praticamente sco
nosciuto al grande pubblico, Barbara Da* 
ne rappresenta uno degli ultimi baluardi 
della canzone politica americana. Da ol
tre trent'anni è la fiera sostenitrice di o-
gni manifestazione sindacale e non di ra
do è presente con la sua chitarra ad ap
poggiare la lotta di chi si batte per i propri 
diritti politici e civili. 

La Dane raccoglie la diretta eredita 
combattiva di personaggi storici del pro
letariato americano, come Aunt Molly Ja
ckson e Sara Ogan Gunning. Come que
ste ultime svolgevano il loro lavoro nel 
sindacato dei minatori del Kentucky, 
Barbara, nativa di Detroit, ha a che fare 
con l'industria automobilistica che in 

quella citta vive la sua odierna crisi con 
gravi rischi per i lavoratori del settore. 
Uscita moralmente indenne dalla caccia 
alle streghe del maccartismo, in cui an
che il movimento artistico vide il tradi
mento di alcuni vecchi compagni (clamo
roso quello di Buri Ives, che dichiarò pub
blicamente di essere stato manipolato dai 
comunisti per poter salire indisturbato al
le vette del successo con l'aiuto delle strut
ture ufficiali) la Dane sopportò la condan
na all'ostracismo per poi riemergere pub
blicamente negli anni Sessanta. 

La musica con la quale combatte le sue 
battaglie è il blues, la musica negra, quel
la degli emarginati che meglio di ogni 
altra riesce a fare sue emozioni e rabbia. 
La struttura testuale sintetica e immedia
ta del blues è l'ideale per la rappresenta
zione precisa di uno stato d'animo. 

Se poi si tiene conto che Barbara Dane 
ha vissuto a stretto contatto con la gente 
di colore e che nel suo piccolo locale di 

Chipagp suonava regolarmente insieme a 
personaggi come Sam Lightnin' Hopkins 
e Little Brother Montgomery che la consi
deravano come una di loro, allora si può 
capire come lo spirito del blues sia stato 
da lei assimilato in tutte le sue forme più 
genuine. 

La Dane è venuta recentemente in Eu
ropa per partecipare attivamente ad una 
serie di manifestazioni che si sono tenute 
in Svezia, a favore della pace e del disar
mo. Ila suonato in alcuni paesi del centro 
Kuropa ed ora arriva qui da noi. Non è la 
prima volta che si presenta in Italia. Co
me al solito non ci sarà un granché di 
pubblicità a fare da promozione ai suoi 
concerti, ma probabilmente sarà suffi
ciente quella sorta di tam-tam che in que
sti casi si mette in moto per garantire a 
tutti gli interessati la possibilità di ascol
tarla. Insomma, un'occasione da non per
dere. 

Roberto Caselli 

Ma piacerà 
da noi la 

country music? 
ROMA — Anche in Italia scat
ta l'operazione «country mu
sic». Per la prima volta in 60 
anni il mercato discografico l-
taliano vede in questi giorni 
una massiccia presenza di 
•country music». La RCA ha 
deciso di lanciare anche in Ita
lia questo particolare genere 
musicale che si rifa ai canoni 
della musica popolare ameri
cana ed è stata celebrata in al
cuni importanti film come 
«Nashville» di Altman. In una 
conferenza stampa i dirigenti 
della casa discografica hanno 
illustrato ai giornalisti i ter

mini di questa opera/ione: 
«Abbiamo deciso di tentare il 
lancio in Italia della country 
music che in America ha un 
mercato di decine di milioni di 
dischi perché riteniamo che 
anche da noi il pubblico sia in
teressato a questo particolare 
genere». Il pubblico avrà la 
possibilità di scegliere fra 13 
dischi, 7 a prezzo speciale 
(6.500 lire compreso un dop
pio, che naturalmente sarà po
sto in vendita a 13.000 lire) che 
comprendono raccolte dei più 
noti motivi di 60 anni di 
«country music» in America. I 
sci dischi posti in vendita al 
prezzo normale sono invece 
dedicati ad altrettanti prota
gonisti (John Denver, con due 
album; gli Alabama, Itomiic 
Milsap, Waylon 
Dolly Parton). 

Jcnnin,js e 

Norman McLaren: se non i 
iniziatore storico del cinema, 
certo lo sperimentatore per
manente (e da cinquantanni) 
di un cinema d'animazione 
•diverso' (e mai l'aggettivo fu 
più pertinente). Una speri
mentazione condotta in modo 
tale da giustificare l'apparen
te iperbole -Norman McLaren, 
cineasta del XXI secolo», che 
intitola la rassegna di tre gior
ni di tutti i suoi film che si con
clude oggi al Teatro di Porta 
Romana di Milano. IM rasse
gna è organizzata dalla coope
rativa Fantasmagorie, in colla
borazione con il Centro Inter
nazionale per il cinema d'ani
mazione di Torino e con il pa
trocinio della Regione Lombar
dia e del Consolato del Cana
da. 

Mentre frequentava la scuo
la d'arte di Glasgow (McLaren 
è scozzese), iniziò, a diciott'an-
ni, a fare cinema a suo modo 
Era il 1932- Mickcy Mouse ave
va già quattro anni, le Silly 
Simphomes avevano iniziato 
la scalata al successo e Disney, 
da Burbanh, stava mettendo le 
fondamenta di un impero su/ 
quale, a suo modo, non sarebbe 
mai tramontato il sole Da una 
parte, quindi, quello che in Eu
ropa, del cinema e con il cine
ma, stavano facendo le avan
guardie artistiche degli anni 
30: Man Ray e Legér, Fischin-
ger e Richter, Eggeling Rut-
tmann e Lcn Lye... Dall'altra, 
l'America e Walt Disney, con 
tutto il bene e tutto il male che 
se ne può dire. 

A 18 anni, dunque. McLaren 
prende della pellicola e decide 
di non impressionarla, ma di 
disegnare a mano ogni foto
gramma. Qualche anno più 
tardi inciderà direttamente 
sulla pellicola (era l'unica cosa 
che aveva, né camera, né soldi) 
anche la colonna sonora. 

Stava mettendo a punto un 
suo modo di fare cinema d'ani
mazione (tributario, in parte, 
delle esperienze già condotte 
da Eggeìing e Lye, che avevano 

«Picasso del cinema»? Certo 
Norman McLaren ha sovvertito le 
leggi dell'animazione. Vediamo chi 

è il nemico di Topolino a cui 
Milano ha dedicato una rassegna 

Solo contro Disney 
usato il cinema d'animazione 
come mezzo assoluto e privile
giato per la rappresentazione, 
e l'invenzione, della 'forma» in 
movimento) e che avrebbe poi 
così espresso: «L'animazione 
non è 1 arte dei disegni che si 
muovono, ma dei movimenti 
disegnati. Quello che avviene 
tra un fotogramma e l'altro è 
più importnate di quello che 
sta in ogni fotogramma. L'ani
mazione è, quindi, l'arte di ma
nipolare quello spazio invisibile 
che sta tra un fotogramma e 1' 
altro». Da uno così non poteva
no certo venire Qui-Quo-Qua e 
Cip & Ciop. Ipotizzando una 
non apocrifa storia parallela 

del cinema dal vero e del cine
ma d'animazione, si può dire 
che i Lumière stanno a Disney 
come Meliès sta a McLaren. I 
Lumière avevano inventato il 
cinema narrativo (che divente
rà presto commerciale), e Me
liès il cinema surreale, non 
narrativo (e perennemente 
non commerciale). Tra il cine
ma d'animazione di Walt Di
sney e quello di McLaren corre 
lo stesso rapporto. 

Partendo dall'incisione di
retta sul fotogramma, e date le 
dimensioni dello stesso, era 
forse d'altra parte inevitabile, 
per McLaren, scegliere la stra
da dell'espressione astratta, 

non figurativa. La rappresen
tazione e l'imitazione della na
tura (caposaldi della scuola di-
sneyana) sono, per lui, del tut
to irrilevanti. Quello che gli 
importa è il movimento e l'ar
monia dei segni, e quello che 
possono comunicare e far 'sen
tire»: «Tra me e la pellicola ho 
cercato la stessa intimità, la 
stessa complicità che c'è tra un 
pittore e la sua tela*. 

L'incontro più fortunato per 
McLaren è stato probabilmen
te quello con J. Grierson. il 
grande documentarista inglese 
che, avendo apprezzato un 
film del giovane autore ad un 
festival per cineamatori, lo 

chiamò a collaborare con lui al 
General Post Office Film Unit 
(per il G.P.O. andrà, tra l'altro. 
in Spagna durante la guerra 
civile come cameraman con I. 
Montagu). Nel 1941 (anche 
McLaren con l'inizio della 
guerra era andato a New York ) 
ancora Grierson, che aveva nel 
frattempo fondato il National 
Film Board of Canada, non a 
caso una delle più prestigiose e 
professionali strutture pro
duttive statali nel mondo, gli 
affiderà l'organizzazione del 
laboratorio del cinema d'ani
mazione. 

McLaren, avendo finalmen

te a disposizione mezzi e strut
ture, decollò nella realizzazio
ne e nella sperimentazione di 
tutte le tecniche: dall'incisione 
su pellicola alla carta, dai pa
stelli al cinema tridimensiona
le. alla •pixillation» (una delle 
sue tecniche preferite, cose e 
persone dal vero vengono ri
prese a passo uno, con effetto 
surreale: te cose diventano ani
mate e le persone diventano 
manichini, o forme, alle quali 
tutto è possibile). 

Nel 49. McLaren andò in 
Cina per l'UNESCO. per inse
gnare ad un gruppo ai anima
tori l'uso del cinema d'anima
zione come efficace strumento 

didattico per l'educazione sa
nitaria di massa. Al ritorno, 
colpito dalla guerra di Corca 
realizzerà quel -Neighbours; 
in pixillation, antimilitarista e 
pacifista, col quale vincerà l'O
scar nel 1952. Nel '53, sempre 
per l'UNESCO, va in India per 
un'esperienza analoga a quella 
condotta in Cina. Scopre, e ne 
è affascinato. Rovi Snankar e 
la musica indiana, che ut>erà 
poi in molti film. Negli anni 60, 
AI dedica in modo del tutto 
particolare al rapporto musi
ca/movimento, e ne trarrà quei 
film assolutamente stupendi 
che sono *Pas de deux», -Bai-
lei adagio», -A phantasy, 
•Spheres». 

«Ho sempre pensato che la 
musica classica fosse completa 
e perfetta in se stessa. Da ascol
tare e basta. Mi sono sempre 
sentito libero, invece, di usare 
la musica folk, jazz, rock: tutta 
quella musica che la gente non 
ascolta soltanto, e che fa da sot
tofondo per un sacco di altre 
cose... Alcuni anni fa, frequen
tando le "performances*, mi 
sono reso conto che molti pezzi 
classici, non scritti per essere 
danzati, erano perfetti per il 
balletto. E il balletto apparte
neva allo spirito della musica, 
non le era estraneo o sovrappo
sto... Nella musica, è il movi
mento che cattura la mia im
maginazione. lo vedo il movi
mento, più che le immagini. 
TAitto il mio cervello ragiona in 
termini di movimento. Ed è il 
movimento che voglio cogliere 
e ricreare, o creare daccapo». 

Ecco, si può veramente dire 
che McLaren ha usato e rein
ventato il cinema d'animazio
ne, come Picasso ha usato e 
reinventato il disegno, Joyce la 
lingua, Stockhausen la musica. 
Ed ecco perché la rassegna in 
programma a Milano, che pre
senta l'intera produzione di 
McLaren, è davvero un'occa
sione da non perdere. 

Giusi Quarenghi 

MILANO — Vestita da baiadera in 
arancio e viola (con vivo sprezzo per 
ogni superstizione scaramantica) e 
atteggiata nel solito modo ambigua
mente sexy. Amanda Lear è, come 
dice la sua ultima canzone «Incredi
bilmente donna», ma anche, se ci 
consentite il bisticcio «incredibil
mente uomo». Nel senso che il suo 
fascino tutto femminile è assoluta
mente indubbio, ancor più di perso
na che dal video, e insieme che, per 
essere così pervicacemente provo
canti, bisogna anche essere tipi deci
si e, vorrei dire, virilmente caparbi. 

Ma basta: quel che conta, ora che 
la cantante condurrà (insieme con 
Cecchetto) per Canale 5 la nuova 
•canzonlsslma», che poi sarebbe Pre-
miatissima '82, è vedere se Amanda 
saprà vincere la scommessa col pub
blico, andando oltre la roca allusivi
tà della voce e se saprà mostrare di 
essere anche un personaggio più 
completo di quella bandiera dell'am
biguità che finora l'hanno ridotta ad 
essere. Lei, da parte sua, ringrazia 
Berlusconi per averle dato l'opportu
nità di dimostrare di poter essere an
che un po' soubrette, mentre la RAI 
non le ha consentito che «passaggi» 
veloci (e, comunque gradevolmente 

promozionali). ' ' 
Mentre attende dunque di vincere 

la sua sfida, Amanda esprime anche 
pareri decisi sulla musica leggera at
tuale e sulla sua intenzione, anche 
qui, di cambiare un po' stile e genere. 
«Basta con la musica da ascensore e 
da taxi, che si consuma senza quasi 
ascoltarla. Ho finalmente fatto un 
disco di qualità, nel quale sì capisco
no perfino le parole. Del resto la gen
te è stufa di cantanti dai capelli ver
di, perché ora ha riscoperto il roman-
tismo (sic!). 

E così l'Italia ha ripreso la bandie
ra della musicalità. Fino a ieri ero un 
prodotto tedesco. Oggi voglio essere 
(anche attraverso il cambio della ca
sa discografica) una espressione del
la canzone italiana. Il mio lavoro in 
Italia per ora è questo televisivo, 
mentre continuo le mie tournées all' 
estero (vado in URSS), ma cerco so
prattutto di trovare il tempo neces
sario per la mia carriera di pittura. 
Credo molto, infatti, alla possibilità 
di esprimermi completamente solo 
attraverso la pittura». 

Perché, per chi non lo sapesse, A-
manda Lear è pittrice e in quanto ta
le allieva nientemeno che di Salva
dor Dalì. Amanda, alias signora Ma-

Ha cambiato musica e presenterà 
la «Canzonissima » di Berlusconi 

Amanda Lear 
fa la romantica 

lagnac, è nata a Hong Kong nel 1946, 
ha fatto la modella, risiede a~ Parigi 
(dove, anche, espone le sue tele), è 
alta 1,75, è bionda (chissà...) e cono
sce quattro lingue. Voi capite perciò 
che contornata dai dirigenti della re-

* te TV di Berlusconi, da Gecchetto e 
perfino dal patron Salvetti, la signo
ra Malagnac ci surclassava di tante 
lunghezze per savoir faire, nonché 
per stile e bellezza, che tutti gli altri, 
come si dice in milanese, «sembrava
no proprio nessuno. Sembravano, 
ma non erano. Perché in realtà la ba
racca è grossa. Qui si sta facendo (a 
partire da venerdì, una puntata la 
settimana fino al conclusivo 1 gen
naio '83) una vera Canzonissima d'al
tri tempi, ma molto più spedita e fur-
betta di quelle casalinghe prodotte 
un tempo dalla RAI. 

Come ha spiegato Salvetti, oscil- , 
landò sulla sua grossa e rotondissi
ma pancia, c'era un «buco» da riem
pire tra il Festivalbar e Sanremo e 
ora Premiatissima lo riempie, appun
to, tenendo di vista le vendite natali
zie, rimaste finora escluse dalle cam
pagne discografiche. A questo ci pen
sa Salvetti e con lui P«amico Berlu
sconi». E ci pensano, è ovvio anche le 
case produttrici che offrono «gratis 

et amore dei» i cantanti inseriti in 
squadre (che, all'americana, si chia
mano Compilation). 

Il pubblico casalingo voterà le 
squadre e, attraverso il magico fusti
no del Dixan, avrà anche modo di 
partecipare a un ricco concorso (1° 
premio, 300 milioni, 2°, 100, e 3°, 50). 
Ovvio poi che settimanalmente ci sa
ranno estrazioni riccamente sponso
rizzate, come tutto è sponsorizzato 
•made in Canale 5». 

Ultime note di cronaca: si parte ve
nerdì con due grandi ospiti in studio 
(quello nuovo tpergalattico costruito 
a Cotogno Monzese): Alberto Sordi e 
Carla Fracci. Inoltre ai convenuti è 
stato offerto un assaggio di sigla con 
Amanda Lear sdoppiata e moltipli
cata dalle magie diaboliche del regi
sta Lazarov, il Satana dell'elettroni
ca. In cartellone c'è anche una balle
rina giapponese gentilmente offerta 
da Louis Falco. Infine novità supple
mentare e, questa volta non in «puro 
stile vecchia RAI», la collaborazione 
di noti stilisti che all'interno del pro
gramma presenteranno una sfilata 
di modelli: l'apertura tocca alla pre
miata ditta Fendi. Gli altri seguiran
no. 

Maria Novella Oppo 

Il film 

Ritorna 
«Love 

story» ma 
stavolta 

è tra gay Harry Hamlin in «Making Love» 

MAKING LOVE — Regìa: Arthur Hiller. Sceneggiatura: Barry 
Sandler. Interpreti: Michael Ontkean, Katc Jackson, Harry 
Hamlin, Wendy Hiller, Arthur Hill. Musiche: Léonard Uosen-
man. Drammatico. USA. 1982. 

L'omosessualità fa ancora scandalo? Sembra proprio di no. Pre
sentato l'estate scorsa al Festival di Taormina, questo Making 
Love fu accettato dal pubblico di solito rumoroso del Teatro Greco 
senza nemmeno un fischio o un grido; e pure ora che è uscito nelle 
sale cinematografiche non si segnalano «incidenti». Meglio così, 
naturalmente, anche perché questa distratta tolleranza delle pla
tee italiane ci permette di parlare con più serenità di un film nato 
per diventare un «caso*. 

Di che cosa parla, infatti, il regista Arthur Hiller, il tutto-fare 
hollywoodiano autore, tra gli altri, del celebre Love story, di Una 
strana coppia di suoceri e del recentissimo Papà, sei Una frana? 
Di una «moderna storia d'amore degli anni Ottanta» — sono parole 
sue —; ovvero di un atipico rapporto omosessuale tra un medico 
trentenne e un giovane scrittore ò la page. Atipico perché il medi
co, Zack (il bravo Michael Ontkean, già visto in Io, Willy e Phil), è 
sposato «felicemente» da otto anni con l'intraprendente giornalista 
televisiva Claire che vorrebbe da lui anche un figlio. Fatto sta che 
l'omosessualità latente di Zack, repressa troppo a lungo, trova il 
modo di esprimersi nel contatto con Bart (Harry Hamlin), un gay 
orgoglioso della propria condizione e autore di romanzi di successo. 
«Ho fatto della sperimentazione», dice sorridendo Bart a uno Zack 
prima incuriosito e poi pronto a fare il «gran salto»: e nell'inquadra
tura successiva vedremo i due baciarsi teneramente e rotolarsi, 
moderatamente nudi, dentro il letto dello scrittore. Come in una 
classica scena d'amore eterosessuale. 

La moglie, che ancora non ha capito niente, pensa che Zack 
abbia un'amante, e in fondo — assorbita com'è dai palinsesti della 
TV per la quale lavora — sarebbe anche disposta a sopportare un 
adulterio; ma quando il marito le rivela di essere attratto dagli 
uomini è come se il mondo le cascasse addosso. Che cosa si fa in 
questi casi? Opportunamente, Hitler ha scartato l'ipotesi di uri 
happy end convenzionale, del resto improponibile data la situazio
ne: e così, nel finale, sapremo che Zack è andato a vivere a New 
York con un nuovo amante, e che Claire, nel.frattempo risposatasi 
con un maturo architetto, ha avuto finalmente il figlio che tanto 
desiderava. . . . , , . ' - • . ' • 

Inno furbesco alla liberazione sessuale, Making Love e un film 
difficile da' giudicare, perché dice cose plausibili inserendole in un 
contesto che nonregge, fatto di dialoghi ridicoli («L'unico sport che 
ho fatto — racconta Bart — è saltare alle conclusioni») e di arredi -
alla moda. 

E vero, Hiller ci risparmia il vieto corredo di atteggiamenti 
«froceschi» (voci in falsetto, belletti vari) immortalati dal cinema, 
forse confortato dai suggerimenti dello sceneggiatore omosessuale 
Barry Sandler, il quale spiega che è sbagliato «continuare a repri
mere ciò che si è veramente». Ma poi ilfilm s'arena nelle secche 
agro-dolci del dramma sentimentale, eliminando d'un baleno tutti 
i conflitti e le contraddizioni della vicenda, per erigere un monu
mento piccolo-borghese al gay liberato. Il quale, fra l'altro, credia
mo non abbia affatto bisogno di una compiaciuta strizzatine d'oc
chio cinematografica, un po' liberal e un po' paterna, per sentirsi 
risarcito delle «verità parziali» messe in giro da altri film. Pare 
comunque che in America Making Love sia stato accettato abba
stanza bene dalle comunità gay, da quelle stesse che avevano pole
mizzato ferocemente con Cruising di William Friedkin e con Forty 
Deuce di Paul Morrisey, ritenuti troppo crudi e violenti. 

Ognuno, naturalmente, si sceglie il cinema che vuole: ma sba
gliano sii omosessuali se credono così di chiudere un dibattito 
aperto (i gay sado-masochisti riuniti in gang non sono un'invenzio
ne di Friedkin) che li riguarda da vicino e che, certo, ha bisogno di 
rigorosi distinguo. In ogni caso, a dimostrare il crescente peso 
•politico» che gli omosessuali hanno conquistato in America (il loro 
voto in molte città è determinante), vale la pena di ricordare che 
sta per uscire un film con due attori del calibro di Ryan O'Neal e 
John Kurt, intotolato Partners, che, almeno sulla carta, si colloca 
nel mezzo tra Making Love e Crusing. E così, forse, nessuno sarà 
scontentato. 

Michele Anselmi 

• Al cinema Holiday di Roma 

Programmi TV 

• Rete 1 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI - Programma del O.S.E. (3* puntata) 
13.00 PRIMISSIMA- Attualità del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da H dt» BaUae - Regia di Maurice 

Cazeneuve (3' puntata) 
14.25 CALCIO: Italia-Romania Under 21 - da Benevento 
16.20 JACKSON FIVE - Cartone animato, con le canzoni dei «Jackson 5» 
16.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Canone animato: «Il giorno della visita» 
17.20 ZOCCOLETTl OLANDESI - Film di Allan Dwan. con Shrtey Tempie 
18.50 CHI SI RIVEDEI7I - Con S. Mondami e R. VwjneDo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK • TeteMm, con Tefiy Savatas. Dan Frazer. Kevin Dobson 
21.25 ANITA GARIBALDI - Con la collaborazione di A. Garibaldi Hfcbert 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 SPECIALE TG1 - «Enrico Mattet: un protagonista drverso» 
23.20 TG1 NOTTE • Oggi al Parlamento 

Radiò 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cuona 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 IL CASO NIETZSCHE • Programma del O.S E. (3* puntata) 
14.16 TANDEM • Due ore in diretta condotte da Enza Sampò 
16.00 FOLLOW ME - Corso di Sngua inglese - Programma del D.S.E. 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA • Segue ì telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI —LE NUO VE FRONTIERE - Conduce Peter Us&nov (5* punt.) 
18.25 MTNK DE VILLE CANTA AL SAVOY 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 I PROFESStONALS - tUn weak end in campagna». Telefilm 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.25 ROMA: Caldo - Itafca-Svixzere - Telecronista-. Nando Marte** 
20.25 STARSKY E HUTCK • Telefirn (per la sola zona di Roma) 
21.15 RO€KrTALIANO-03r»»nodirr»jsicarKwacc«iEug^«»oB«nr»ato(per 

la sola zona di Roma) 
22.15 TG 2-STASERA -, 
22.20 TRIBUNA SINDACALE • incontro stampa con la Confcommeroo 
22.55 BERLIN ALEXANDERPLATZ - Film m 14 puntate di Raner Werner 

Fasstondar. Con Gùnter Lamprecht. Hanne Schygufla (2* punt ) 
23.55 TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
Gialli 17.15 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA 

improbabili con ambizioni di varietà: con Mitene ViAotic 
18.30 L'ORECCMrOCCHtO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con GIANNI E PINOTTO 
19.35 FIGURINAI DI LIGURIA - «Liguria sommersa» («• puntata) 
20.06 ASUf%TO*IJNLABC«ATOfM> EUROPEO-fro^anvTW del D.S E. 
20.40 MAGNIFICA OSSESSIONE- Firn di Oouglas SA. con Jan* Wyman. 

Rock Hudson. Barbara Rush. Agnes Moonjhead 
22.15 TG 3 - SET - Settimanale del TG 3 

22.45 TG3 

D Canale 5 
8.40 Cartoni animati; 9 «Aspettando il domani». Sceneggiato; 9.20 
•Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.10 Telefilm, 11.30 «Doctors» 
Sceneggiato; 12 «Bis»; 12.30 «a pranzo è servito», con Corrado; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Aspettando il domata. Sceneggiato; 14 «Sen
tieri». Sceneggiato; 15 «Una vita da viver*». Sceneggiato; 16 «Do
ctors». Sceneggiato; 16.30 «Anca», Telefirn; 17 Cartoni animati; 18 
•Harzard», telefilm. (1* parta); 18.30 Popcom; 19 Cartoni animati; 
19.30 «Spazio 1999». Telefilm ; 20.30 «Ridwmoci sopra»: 21.30 «Noi 
donne siamo fatta cosi», fHm di D. Risi con M. Vitti • C Gruffrè; 23.30 
Canale 5 News; 24 «Ponte di comando», fHm di L. Gilbert, con A. 
Gurnnes; «Agente speciale» - Telefilm. 

D Italia 1 
9.05 Henry e Kip, telefilm; 9.S5 Cartoni animati; 10.20 «General Hospi
tal». Telefilm; 11.05 «PoKzJotto di quartiere». Telefilm; 11.55 «Vita da 
strega». Telefilm; 12.20 Cartoni animati; 13 «General Hospital». Tata* 
film; 14.50 «Piccola volpi». Film di W. Wvter con; B. Davis, H. Marinai; 
16.45 Cartoni animati; 17 Cartoni animati; Hertem contro Mannattam, 
Telefilm; 19.30 «Henry a Kip», Telefilm; 20 «Vita da strega». Telefilm; 
20.30 «Il commissario Pape», film di E. Scoto, con U. Tognazzi; 22.15 
C.H.I.P.S.. telefilm; 23.15 Tennis - Semifinali di Cappa Davis Austraaa-
USA (1* parte). 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.50 «OanchV Days». Sceneggiato; 10.30 «remora di 
una geisha», film di N.T. Herman, con R. Long; 12 «Ove onesti faorteg 
gè». Telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre». Telefilm; 
14 «Dancin' Days», Sceneggiato: 14.50 «Bonjour «ristesse», firn di O. 
Preminger, con D. Kerr, D. Nrven; 16.30 Ciao ciao; 18 Cartoni animati; 
18.30 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 19.30 «CheHie's Angela», Te
lefilm; 20.30 «Oynastv». Telefilm (13* punt.); 21.30 «CM è Harry Kefter-
man a perché parla mala di ma?», film con D. Huffman; 23.30 «Mi 
benedica padre». Telefilm. 

D Svizzera 
18.05 Per i ragazzi; 18.50 Amora a matiimonio. tetefftm; 19.15 Agendo 
'82; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti. SerUmenole di informazione; 
21.35 Omaggio all'Autore: 22.20 Mercoledì sport. . -

D Capodìstrìa 
17.30 Con noi... in studio; 18 FHm (replica); 19.30 Vetrina vacanza; 
20.15 Alta pressione. Trasmissione musical*: 21.15 TO Tuttoggi; 21.25 
n fascino della mantenuta. 

D Francia 
13.50 L'altra donna. Sceneggiato 13'); 15.05 fiacri A2; 17.10 Platino 
45; 19.20 Attuante regionali; 19.4S ti teatro di Bouverd; 20 Telegiorna
le; 23.35 Venezia in inverno. Talentili; 22.10 Rompicapo. 

D Montecarlo 
17.30 Quart, di Piero Angela (6M; 18.36 Adozione (•* puntata); 19.30 
Boll* di sapone. Scena agiata; 20 H mio amico Bottoni, Telefilm; 20,30 
Programma sportivo; 23 Incontri fortunati. Dibattito. 

Scegli il tuo film 
BERLIN ALEXANDERPLATZ (Rete due, ore 2235) 

Seconda puntata del film televisivo di Rainer Werner Fassbin-
den «Come si deve vivere se non si vuol morire». Nella Germania 
degli anni Trenta il clima è sempre più difficile. Biberkopf (l'attore 
Gurrter Lamprecht) trova un lavoro: fa lo strillone del-
l'aOsservatore popolare» organo del partito nazista. Lina e i suoi 
amici non approvano e tentano di dissuaderlo. 
MAGNIFICA OSSESSIONE (Rete tre, ore 20,40) 

Terzo appuntamento con il regista danese Douglas Sirk. La 
pellicola, interpretata da Rock Hudson e Jane Wyman, narra la 
storia di un giovane milionario ossessionato dalla morte di un 
medico e dalla cecità della sua vedova. Per farsi perdonare cerca di 
curarle, le chiede di sposarlo (ma lei fugge). Alla fine, diventato 
medico, le restituirà la vista. 
NOI DONNE SIAMO COSÌ FATTE (Canale 5, ore 21,30) 

Commedia di Dino Risi, a episodi. Tutto per dire come «sono 
fatte le donne». Una presa in giro dei miti e delle convenzioni sulla 
donna d'oggi Comico, ma non troppo; meglio comunque del recen
te «Sesso e volentieri». 
IL COMMISSARIO PEPE (Italia I, ore 28,30) 

Brillante interpretazione di Ugo TognezzL nel ruolo ingrato di 
un commissario di provincia che vuol far luce sul malcostume 
dilagante in una cittadina del nord. Alla fine, per quieto vivere, 
tutto verrà messo a tacere. 

Rete 1: Liza 
a «Primissima» 

Un servizio sullo spettacolo 
di Liza Minnelli a Milano e la 
prima mostra dei disegni di Fo-
rattini, in corso nelle Marche, 
sono i temi principali del som
mario di Primissima, la rubrica 
culturale del TGl, curata da 
Gianni Raviete e Vanni Rotisi-
svalle, in onda oggi «He ore 13. 
Il numero comprende anche: 
Giulio Bosetti che legge testi di 
Garda Marquez, premio Nobel 
per la letteratura per il 1982; 
una corrispondenza da Assisi 
sui danni alle pitture di Giotto 
causati dal recente terremoto; 
un servizio sulla prima esecu
zione mondiale a Firenze di u-
n'opera inedita di Paisiello. 

Rete 3: quanto costa 
il nostro Esercito? 

Costa troppo il nostro Eser
cito? I nostri militari sono all' 
altezza dei compiti cui dovreb
bero far fronte? Le esigenze 
della difesa sono compatibili 
con l'attuale grado di addestra
mento? A queste domande cer
cherà di rispondere il Capo di 
Stato maggiore dell'Esercito 
gen. Umberto Cappuzzo, per 
TG3 • Set, irt onda questa sera 
alle ore 22.15 sulla Rete 3 TV. 
L'argomento sarà illustrato da 
un film-documentario di Pa
squale Squitieri, La naja e da 
•L'opinione di...» Vittorio Emi
liani, direttore del Messaggero. 
Da Bari poi un gruppo di citta
dini interrogherà Cappuzzo. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-6. 7.8.9.13. 19. 
23: GR1 flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 . 23: 6.06-7.40-845 La combi
nazione musicale.- 6.15 Autoradio 
flash: 6 44 len al Parlamento, 7.30 
Edicola del GR1; 9 02 Ratto anch'io 
'82: 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica e pa
rola <*-: 11.341 Buddenbrook. di T. 
Mann: 12-03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.30 D sarà una vol
ta: 15.03 Redeuno servizio speciale: 
16 n pagpnone: 17.30 Master Under 
18: 18 Microsolco che passione: 
18.30 Globetrotter: 19.30 Radkxino 
jazz '82: 20 RacSouno spettacolo: 
21.03 La borsa del gusto: 21.45 
GR1 sport tunobasket: 22.22 Auto-
rad» flash: 22.50 Oggi al Parlamen
to: 23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I gjorr»; 8 
La saluta del bambino; 8.45 «donata 
W M « grande» (al termine e ale 
10.13: disco parlante): 9.32 Lana 
che tra: 10.30-22.50 Radodue 
3131: 12.10-14 Trasmcssoni regio
nali: 12.48 «Effetto muse»»: 1341 
Sound Track; 15 «• dortor Antonio»: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI; 16.32 Festival!; 17.32 Le 
ore data musica: 18.32 La carta par
lante; 19.50 Speciale GR2 cultura: 
19.57 H datogo: 20.40 Nessun dor
ma..; 23.30 Viaggio verso la notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45.7.25.9 45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45. 
23.55. 6 QuowSana Redwtre; 
6.55-8.30-10.45 R Concerto dal 
marmo; 7.30 Prima oegma; 10 Noi. 
va. loro donna; 11.48 Succede «nlta-
Ea; 12 Pomenggn musacele; 15.18 
Cultura: 15.30 Un certo discorso; 17 
L'arte r» questione; 17.30 Spanotre: 
21 Benigna data riviste; 21.15 Se
condo tei italiano daaa nascita di Pa-

23.25 n I M I . 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare me
diante licitazione privata e con il criterio di aggiudi
cazione di cui all'art. 1) leu. ti) della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Prog. 29/154 - Lavori dell'acquedotto della 
Campania Occidentale - Serbatoio Mugnano a 
servizio dei comuni Campani occidentali - Prov. 
NAPOLI • Iscrizione A.N.C. 10/a (ex 9) per 3 
miliardi. 

Importo a b.a. L. 3.295.000.000 
Le domande di partecipazione dovranno perve

nire entro il 15-11-1982. 
Chiarimenti circa le modalità di gara nonché co

pia del bando potranno essere richiesti alla Cassa 
per ri Mezzogiorno - Ufficio Contratti della Riparti
zione Servizi Generali - Piazza Kennedy, 20 -
00144 ROMA. 

» A-.t .' '\^J £ ?"A •--'1 . « ' * » 


